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PROCEDURA APERTA PER L'APPALTO DEI LAVORI DI “ VERIFICA DELLA SICUREZZA SISMICA E PROGETTO DI ADEGUAMENTO STATICO E SISMICO DELL’ISTITUTO SCOLASTICO RAFFAELE PERLA DI VIA ACHILLE GRANDI “

	CUP: F98E15000000003
	CIG : 81596124D5



Il sottoscritto ____________________________________________________ , nato a: _______________________________ il _____________________ C.F. ___________________ 
in qualità di _________________________________________________    dell’impresa ________________________________________________________________________________
con sede in Via/Piazza ___________________________________________________________
                 Comune di _______________________________________ Prov. _______________
con C.F. n° ___________________________ P.IVA n° __________________________________
partecipante alla presente gara d'appalto in qualità di: (contrassegnare la casella che interessa)

( IMPRESA  SINGOLA (imprenditore individuale, anche artigiano, società anche cooperativa)
(  CONSORZIO DI COOPERATIVE O DI IMPRESE ARTIGIANE  (art.45, c.2, lett. b) D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.)
(  CONSORZIO STABILE (art.45, c.2, lett. c) D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.)
(  IMPRESA MANDATARIA/ CAPOGRUPPO in riunione di concorrenti (art.45, c.2, lett. d), e), f), g) D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.)
(  IMPRESA MANDANTE  in riunione di concorrenti (art.45, c.2, lett. d), e), f), g) D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.)
(  IMPRESA AUSILIATA che si avvale dei requisiti dell'impresa ________________________
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n.445 e s.m., consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi dell’art.76 del DPRn. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative all’affidamento di lavori pubblici.
D  I  C  H  I  A  R  A

DI NON TROVARSI NELLE CONDIZIONI PREVISTE DALL’ARTICOLO 80 DEL D. lgs N°50/2016, e precisamente:
RELATIVAMENTE AL COMMA 1
1) di non aver commesso delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-is del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

2) di non aver commesso delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;

3) di non aver commesso false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
4) di non aver commesso frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

5) di non aver commesso delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

6) di non aver commesso delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n°109 e successive modificazioni;

7) di non aver commesso reati di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n°24;

8) di non aver commesso ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

RELATIVAMENTE AL COMMA 2
9) nei propri confronti non sussiste alcuna delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto;
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